
IN ITALIA 

I tre componenti della «banda degli onesti» 
hanno patteggiato la stessa pena ottenuta 
per il sequestro di Patrizia Tacchella 
Un nuovo processo per altri due rapimenti 

Ventanni ai rapitori 
di Federica Isoardi 
Vent'anni di galera anziché trenta E' la condanna 
che Valentino Biasi, Bruno Cappelli e Franco Maf-
fiotto, i tre «industriali del kidnapping», hanno pat
teggiato ieri con i giudici di Cuneo per il rapimento 
della piccola Federica Isoardi, come avevano già 
fatto a Verona per il sequestro di Patrizia Tacchella. 
E vent'anni sarà probabilmente la pena definitiva 
che sconteranno per tutte le loro imprese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Gli -industriali 
del kidnapping» hanno nuova
mente ottenuto lo sconto Va 
tentino Biasi Bruno Cappelli e 
Franco Mafliotlo i tre insospet
tabili imprenditori della cintu
ra torinese che avevano fatto 
del rapimento di bambini il lo

ro -business- sono stati con
dannati ieri a veni anni di re
clusione dal tribunale di Cu
neo per il sequestro della pic
cola Federica Isoardi figlia del 
titolare dell Alpitour Ancora 
una volta hanno usufrutto del
la riduzione di un terzo della 

pena grazie al patteggiamento 
previsto dal nuovo rito abbre
viato esattamente come era 
successo davanti ai giudici di 
Verona per il rapimento della 
piccola Patrizia Tacchella 

E vent anni -patteggiati- sarà 
probabilmente la condanna 
che verrà loro inflitta nel terzo 
processo che li attende a Ton
no quello per i rapimenti (an
che in questo caso pienamen
te confessati) dei piccoli Pietro 
Gans, figlio di un industriale 
del legno e Giorgio Garberò 
nipote dell ex-presidente del 
Torino-calcio Orfeo Pianelli 
Le tre condanne a ventanni 
però non si sommeranno Per 
legge il massimo della reclu
sione per più condanne diver
se dall ergastolo non può su

perare trent'anni Ma se I ulti
mo giudice che emetterà una 
sentenza definitiva sulle attività 
del terzetto considererà t vari 
sequestn come un reato conti
nuato, la pena complessiva 
potrà essere di vent anni o po
co più Ed a questo evidente
mente mira la tattica dei difen-
son 

Ammanettati tra i carabinie
ri si son presentati len mattina 
al tribunale di Cuneo soltanto 
due dei tre imputali Bruno 
Cappelli e Valentino Biasi Si 
son fatti largo tranquillamente 
tra una piccola folla che li co
priva di insulti, hanno scam
biato qualche battuta con i 
cronisti lamentando tra I altro 
di essere stati fatti oggetto di 

una campagna di stampa 
•troppo lerocc» poi sono en
trati ncll ufficio del giudice del
le indagini preliminari dott 
Daniela Indirli II processo col 
rito abbreviato chiesto dalla di
fesa si è svolto a porte chiuse 
presenti solo i legali delle parli 

A quanto si è appreso Cap
pelli e Biasi hanno confermato 
la loro confessione su tutte le 
circostanze del rapimento di 
Federica Isoardi figlia dell am
ministratore delegalo della più 
grossa agenzia italiana di viag
gi avvenuto il 12 gennaio 
1984 La bambina fu tenuta 
pngionicra per due mesi e rila
sciata dopo il pagamento di un 
nscatto di 3 miliardi e mezzo 
Questa cifra è appunto il nsar-
cimento che ha chiesto il pa

dre di Federica, Guglielmo 
Isoardi mentre la madre Mari
na Marttnengo ha chiesto mez
zo miliardo per danni morali 

Uno dei difensori del Cap
pelli aw Geo Dal Fiume ha 
sollevato un eccezione di in
costituzionalità del nuovo pro
cesso con rito abbreviato Sco
po dell iniziativa era evidente
mente quello di ottenere la riu
nione di lutti i reati di seque
stro di cui devono rispondere 
gli imputati in un unico pro
cesso celebrato col nlo norma
le Ma I eccezione è stata re
spinta dopo un ora di camera 
di consiglio 

Il pubblico ministero Seba
stiano Campisi ha chiesto il 
massimo della pena treni an-
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Cappelli 
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ni contestando ai tre rapilon 
aggravanti che non erano state 
prese in considerazione nel 
processo di Verona come aver 
approfittato della -minorata di
fesa» di cui è capace una bam
bina ed aver rubalo un auto 
per eseguire il sequestro Dopo 
brevi arringhe dei difenson 
(aw Dal Fiume e De Sensi per 
Cappelli Comellim per Biasi e 
Magginelli per Malfiotto) e dei 
rappresentanti di parte civile 
(aw Chiusane per il padre, 
larghetto per la madre e per 
la piccola Fedenca), nel pn-
mo pomeriggio è slata emessa 
la sentenza ed i sequestraton 
sono stali ncondotti in carcere, 
in attesa del prossimo proces
so 

A Milano dopo Pistoia 
Le Br si rifanno vive 
Recapitata anche all'Ansa 
la nuova risoluzione 

PAOLABOCCARDO 

• i MILANO Venerdì scorso 
l'-anìepnma- un po' in sordi
na, 'cn I uscita in grande stile 
le neo-Br ovvero la -Cellula 
per la costituzione del Partito 
comunista combattente», han
no fatto arrivare len alla reda
zione milanese dell Ansa il lo
ro comunicalo numero tre, un 
opuscolo di 54 pagine a stam
pa che appena tre giorni prima 
avevano spedito al Centro di 
documentazione di Pistoia 
•L insurrezione armata del 
proletariato contro lo Stato 
della borghesia» tome rno 
mcnlo centrale del -processo 
rivoluzionano» la -deriva fina
le dei revisionisti nei paesi del-
I est» e, in casa nostra la -crisi 
della Cgil-sono i menti mendi
cati e gli obiettivi d'azione indi
cati, il punto d approdo, im
mancabilmente, è la ripresa 
della lotta armata Questi, al
l'ingrosso, sono i risaputi capi
saldi contenuti nel documento 
numero tre delle neo-Br in via 
di norganizzazione attraverso 
la -Cellula per la costituzione 
del Partito comunista combat 
tenie-

Dopo aver stabilito, per il 
passalo, che le Brigate rosse 
hanno costituito il -momento 
più alto del movimento nvolu-
zionano italiano dei nostri 
tempi di lotta per il comuni
smo alla luce del marxismo-le
ninismo- il documento cerca 
di destreggiarsi in una forma a 
metà fra il dibattito e il nlaneo 
di vecchi slogan, tra le novità 
della scena politico-sociale 

Neil orizzonte mondiale, ov
viamente I attenzione si punta 
sulla perestroika, alla quale si 

dedicano ben quindici pagine 
che sono tutto un gndo d allar
me sulla -natura reazionana 
del fenomeno in corso», la sua 
incompiutezza e i suoi con
traccolpi (il più pericoloso dei 
quali sarebbe il processo di ul
teriore integrazione Cec) In 
casa nostra, I interesse si con
centra sulle difficoltà del movi
mento sindacale delle quali la 
•crisi della Cgil» è indicata co
me la spia del fallimento del 
•neorevisiommso» e il solo 
sbocco praticabile viene indi
viduato nel movimento degli 
autoconvocati, I unico in gra
do secondo le Br di «bastona
re il cane che alloga» 

A conclusione di queste arti
colate riflessioni sui nuovi fatti 
della nostra vita il punto d ap
prodo delle neo-br è identico a 
quello delle paleo-Br la lolla 
armata -Le condizioni oggetti
ve generali attuali», sia scritto 
nel documento numero tre, 
«spingono le avanguardie rivo
luzionane di tutti i paesi metro
politani a porsi sul terreno del 
combattimento già da subito 
indipendentemente dall esi
stenza o meno di condizioni ri
voluzionane» 

E infatti la lotta armata torna 
in bella evidenza anche negli 
slogan che occupano in gran
di caratteri, I ultima pagina 
•Superare il soggettivismo e 
battere il revisionismo» -A'fer-
mare la teoria marxista lenini
sta- -Valonz/are I esperienza 
della lotta armala- «Approfon 
dire il dibattilo e definire il pro
gramma- -Lavorare con deci
sione alla fondazione del Pcc» 

Paura ad Albenga: in ospedale per qualche ora 37 turisti 
Pesticidi usati in una serra di peperoni hanno sviluppato vapori 

Nube tossica invade 3 camping 
Notte di panico nella piana di Albenga. da una serra 
di peperoni trattati con pesticidi si è levata una nube 
tossica che ha invaso tre campeggi vicini, zeppi di 
tunsti. 37 persone ncoverate nei centri ospedalieri 
con difficoltà respiratone e bruciori agli occhi; si è 
trattato di disturbi lievi e tutti sono stati dimessi in 
mattinata. Indagini per accertare le cause dell'inci
dente 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

«*• GENOVA. Trentasette per
sone ncoverate all'ospedale 
con sintomi di grave imtazione 
alle vie respiratone ed altre 
cento soccorse sul posto dai 
medici della Usi accorsi con 
ossigeno e respiratori Tremila 
turisti in preda al panico in fu
ga verso le spiagge e il mare 
Una zona densamente popo
lata da gente in vacanza in al
larme per lunghe ore notturne, 
nel timore di un disastro ecolo
gico che poi fortunatamente, 
non e è stato ed è nmasto nei 
limiti dell incidente, nschioso 
ma circoscritto E accaduto 
nella notte fra domenica e lu
nedi nella piana di Albenga, 
sulla Riviera ligure di ponente, 
una vasta area retrocostiera 
dove convivono strettamente 
frammisti insediamenti tunstici 
e coltivazioni ortofrutticole in
tensive Tutta colpa di un pesti
cida che irrorato (probabil
mente con troppa generosità o 
troppo poca cautela) in una 
sena di peperoni ha sviluppa
to una nube di vapori irritanti 
invadendo tre campeggi adia
centi pieni zeppi per I appros
simarsi del culmine della sta
gione balneare 

L allarme e scattato attorno 

alle 22,30, quando numerosi 
ospiti dei camping "Papaya", 
"Mauro" e "Lionella" tutti e tre 
siti in località Burrone, hanno 
cominciato a tossire, a lacn-
mare, ad accusare difficoltà re
spiratorie insieme a sintomi di 
nausea e cefalea Paura e sgo
mento si sono estesi a macchia 
d olio, e i turisti hanno preso 
ad uscire dalle tende, dalle 
roulottes e dai bungalow* cer
cando di capire che cosa stes
se succedendo, quando dagli 
altoparlanti di servizio sono 
usciti i pnmi appelli agli ospiti 
con I invito ad allontanarsi è 
stato il panico la gente, alme
no tremila persone ha comin
ciato a fuggire in direzione del
la spiaggia e del mare river
sandosi sugli arenili e sulla 
passeggiata che collega Al
benga a Cenale, in un clima di 
incertezza e confusione 

Intanto sul posto insieme ai 
vigili del fuoco sono comin
ciate ad arrivare le autoambu
lanze , tredici mezzi inviati dal
la Croce Bianca di Albenga e 
dall ospedale di Santa Maria 
della Misencordia che hanno 
cominciato a lare la spola con 
il pronto soccorso per traspor
tare a tutta veicola quanti ac-

Uno del campeggi di Albenga Invaso dalla nube tossica 

cusavano i sintomi più gravi 
Contemporaneamente alcune 
squadre di medici organizzate 
dall Unità sanitaria locale 
prowedevano a praticare tera
pie disintossicanti di emergen
za con ossigeno e respiratori 
direttamente nei camping e in 
questo modo sono state soc
corse un centinaio di persone 

I ncoverali sono stati invece 
trentasette tra i quali otto 
bambini di età inferiore ai 
quindici anni e due donne in 
stato di gravidanza che a titolo 
cautelare sono stati trattenuti 
in osservazione qualche ora 
più degli altri ncovero un po
co più prolungalo anche per 
un torinese, il quarantaseienne 

Carlo Pozzo che ali amvo del
la nube aveva continuato a 
dormire inalando cosi prima 
di svegliarsi in preda alla tosse 
e alla nausea, un maggiore 
quantità di vapon untanti Ma 
alla line nel corso della gior
nata di len sono stati dimessi 
tutti quanti ed anche per loro il 
grave incidente dovrebbe n-
dursi ad un bratto ncordo, sen
za ulteriori conseguenze sul 
piano samtano 

Ma tornando alla notte della 
nube, mentre iniziavano le 
operazioni di soccorso comin
ciavano anche le indagini dei 
carabinieri che già prima di 
mezzanotte avevano indivi
duato 1 ongine di tutto in 2500 
metn quadrati di sem: coltivate 
a peperoni la sera pnma I a-
gncoltore Vincenzo Damonte 
di 38 anni, residente alla Lio-
netta, le aveva inorate con del 
Nogos, un anticnttogamico 
molto velenoso che non deve 
essere nebulizzato in ambienti 
chiusi, ora pare che le serre 
fossero regolarmente scoper
chiate ma che successivamen
te il terreno sia stato ricoperto 
con dei teloni e forse questo 
ha provocalo la reazione chi
mica che ha spngionato la nu
be Ad accertare esattamente 
I accaduto prowederà comun
que I inchiesta awiata dalla 
magistratura, e per Vincenzo 
Damonte si profila una denun
cia per inosservanza delle nor
me di sicurezza relative ali uso 
dei pesticidi Nel frattempo i 
tremila turisti cessato I allar
me, sono tornati a popolare i 
camping del Burrone Non è 
esclusa qualche iniziativa giù-
diziana a carico degli eventuali 
responsabili 

Avvocati 
in tribunale 
s'incatenano 
per protesta 

Ieri manina un gruppo di avvocati d' I foro di Cosenza MI in 
catcnato per alcune ore nell alno deI pai 1//0 di Giustizia 
1 la cosi inteso dare il suo apporto allo sciopero chi gi tano 
cali cosentini dlluano da olire nove mesi -contro le disimi 
/ioni ed 1 ritardi che registrai amministra/iom'dell igiusti/ia 
nel distretto» A conclusione di una riunione' ehe si e svolta 
ieri mattina è stato deciso di inviare una peli/ione il presi 
dente della Repubblica ed al Consiglio supcriore de Ila m igi 
s'ratura ed e stata iniziata la raccolt 1 delle firme n t e s s ine* 
Nella petizione si sottolinea -il disagio gnvisMtno provocato 
alla collettività dallo sciopero degli avvocali Pesanti in par 
titolare sono gli eliciti sui detenuti-

Uniti in casa divisi al Comu
ne questa la situazione di 
due coniugi di Masainas un 
piccolo cenlro del Sulcis 
che si sono presentali alle 
ultime amministrative in liste 
contrapposte e siedono ora 

^^^^^^^^^^a^^^^m lui sui banchi della maggio
ranza e lei dell opposizione 

Protagonisti di questo -compromesso- in lamiglia sono Beni
gno Ollargiu 37 anni democristiano e 11 moglie Palnzia 
Donatella Vanni 50 comun sta -Ognuno - spiega I uomo -
h ) sempre avuto le sue idee ed era giusto che pe rcorresse la 
sua strada- I due sono sposati da qualche anno e hanno 
due ligli (un maschio e una femmina) -Per fortuna troppo 
piccoli - sostiene Ollargiu - per dovergli spiegare certe co-

Moglie e marito 
in Comune 
lui assessore de 
lei consigliere pei 

Diffamò 
Lara Cardella 
Condannato 
ex sindaco 
di Licata 

Scossa 
sismica 
a Potenza 

L Ex sindaco democristiano 
di Licata Angelo Rinascente 
e stato condannato dal tri
bunale di Agrigento a otto 
mesi di reclusione (pena so
spesa) e tre milioni di multa 
per calunnia e diffamazione 
nei conlronti di Lara Cardel
la la giovane autrice del 

best seller -Volevo 1 pantaloni- In una trasmissione di un e-
mittente locale (il tnbunale ha condannato anche il giorna
lista che conduceva il talk show Francesco Pira) Rinascen
te accusò la senttnee di aver gettato lango sul paese -a sco
po di lucro» aggiungendo che lo stupro narrato nel testo era 
«un episodio autobiografico» 

Una scossa sismica è stata 
avvertita ieri a Potenza intor
no alle 17 da molte persone 
soprattutto ai piani alti degli 
edifici Secondo prime inlor-
mazioni non vi sono stati 
danni II terremoto e stato 

— m m m m m l , ^ _ ^ _ ^ _ ^ „ registrato dalle stazioni della 
rete sismica dell Istituto na

zionale di geofislca 1 cui esperti lo hanno classificato di ma
gnitudo 3 5 pan al quarto-quinto grado della scala mercalli 
L epicentro è stato localizzato tra 1 comuni di Potenza Avi-
gliano e Pietragalia compresi nell arca più colpita dal sisma 
del 5 maggio scorso Alle centrali operative della questura 
dei carabinieri e dei vigili del luoco di potenza non sono 
giunte segnalazioni di danni a persone e cose 

Fulvio Fnsone 24 anni privo 
dell uso delle braccia e delle 
gambe per un grave handi
cap fin dalla nascita si è lau
reato a Catania in fisica nu
cleare Nonostante queste 
gravi menomazioni 1 tremo-

mmmm^^^^^^^^^^^^^ ri e le crisi periodiche Fulvio 
Fnsone si e impegnato con 

una straordinaria dedizione negli studi e li ha coronati con 
la laurea Ha ottenuto il voto di 198 su 110 Per laurearsi il 
giovane ha preparato una tesi fusione fredda -Reazioni di 
Dd in palladio deulerato» Relatore il prof Salvatore lo Ni-
oro docente di spettroscopia nucleare Siracusano Fulvio 
Frisone ha sempre dimostralo - dicono 1 suui amici - un 
grande attaccamento alla vita prima ancora che agli studi 

Un pensionato di 80 anni, 
Orazio Mano di Renzo è sta
lo ucciso di bastone in un 
casolare a Roccavivara 
(Cb) da alcuni giovani a 
scopo di ripina Gli aggres
sori (quattro o cinque) han-

^ ^ m m , m m — m m m ^ ^ m m no colpito al capo anche la 
moglie del Di Renzo Ma-

nantonia Natale di 80 anni La donna e ricoverata con nser 
va di prognosi presso I ospedale di Vasto (Ch) Le sue con 
dizioni non appaiano estremamente gravi infatti la Natale 
ha potuto nfenre alcuni particolan dell aggressione 

r~ cri iSFPPF. VITTORI 

Handicappato 
si laurea 
in fisica 
nucleare 

Ucciso 
a bastonate 
da giovani 
rapinatori 

j D NEL PCI I 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio

ne alla seduta antimeridiana e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di martedì 17 luglio 1990 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiana e notturna (ore 19) 
di mercoledì te luglio 1990 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 19 luglio e alla seduta antimeridiana di venerdì 20 lu
glio 1990 

L assemblea dei deputati comunisti è convocata per mercoledì 18 
luglio alle ore 15 con eventuale prosecuzione alle ore 21 

MARTEDÌ 17 LUGLIO ALLE ORE 9 30 si riunirà la I commissione 
(Altari internazionali) del comitato centrale presso la direzio
no Odo -La situazione in Urss o I impegno della sinistra euro
pea» (Relatore G Bolla) 

Denuncia del direttore della clinica di malattie infettive dell'ateneo 

«Negli ospedali di Milano 
non si registrano i malati di Aids» 
Nelle corsie di parecchi ospedali milanesi ci sono 
malati di Aids che non vengono registrati come tali: 
la denuncia è del prol Mauro Moroni. direttore del
la clinica di malattie infettive dell'Università statale 
di Milano Questa situazione rappresenta una dram
matica conferma della assoluta inadeguatezza con 
la quale nella metropoli lombarda si affronta il grave 
problema dei malati di Aids 

ENNIO ELENA 

• i MILANO -Ho visto in di
versi ospedali di Milano infer 
mien che assistono malati di 
Aids senza mascherina e sen
za guanti» Il prof Moroni spie
ga che ciò accade perché si 
tratta di degenti che vengono 
curati in divisioni di medicina 
senza che venga detto che si 
tratta di persone colpite da 
Aids -Se ad uno di essi viene la 
polmonite come conseguenza 
dell Aids si dice che si tratta di 
polmonite in soggetto sieropo
sitivo- Questa grave situazione 
comporta rischi sia per il per

sonale di assistenza sia per gli 
altri degenti e, spesso per gli 
stessi malati dato che la tera
pia non è sempre allo stesso li
vello di quella praticata nei 
centri special zzati È una si
tuazione determinata dal latto 
che la Lombardia e Milano 
hanno il triste pomato del 
maggior numero di casi di 
Aids Su 6 701 casi registrati in 
Italia alla fine del giugno scor 
so circa un terzo (2 204) sono 
in Lombardia Ira le province 
lombarde Milano è di gran lun 
ga intesta con I 297 casi Di 

fronte a questa -emergenza 
Aids- la Regione hanno detto 
il prof Moroni il dire'tore sani
tario del -Sacco- Gilberto Bra-
gonzi e 1 prolesson Antonietta 
Cargnel e Francesco Milazzo 
che dirigono uno dei tre reparti 
che curano malati di Aids ha 
steso dei bei piani che perù 
non sono stati attuali C e un 
grave divario tra I -emergenza 
Aids» e il modo come le autori
tà sanitarie nazionali e regio
nali I affrontano II -Sacco- ha 
dovuto ridurre negli ultimi tem
pi 1 posti-letto per malati di 
Aids da 96 a 75 e solo dimi
nuendo pesantemente il nu 
mero di letti in altre divisioni e 
riuscito ad evitare un ulteriore 
riduzione dei posti a 54 per le 
ferie estive Tutto questo per la 
scarsità di infermieri Da tem
po doveva essere aperto un re
parto nel nuovissimo ospedale 
San Paolo capace di 50 lem 
che però non e ancora entrato 
in funzione Ali ospedale di Ni-
guarda ce rn i reparto per ina

lati di Aids di 18 letti che non 
viene aperto per lo stesso moti 
vo -Respingiamo una decina 
di richieste di ricovero al gior
no» ha detto Moroni E cosi 
succede il grave fenomeno dei 
malati di Aids -truccati- -D al 
tra parte» hanno detto 1 tre pri
mari -che cosa possono fare 1 
medici che si trovano davanti a 
malati di Aids che non si riesce 
ad ospitare nei reparti di ma
lattie infettive, reparti che han 
no visto diminuire il numero di 
posti letto e non solo per 1 col
piti dall Aids7 Li rispediscono a 
casa incorrendo fra I altro nel 
reato di omissione di soccor
so''. 

Un attività particolarmente 
pesante nei reparti infettivi del 
•bacco» perché in molti casi 
I infezione da Hiv viene con 
traslata con I Azt Nella sola di
visione del prof Morom vengo
no seguiti 735 malati ai quali 
viene somministrato IA*.t e 
che abbisognano come mini
mo di un controllo al mese 

•—"—mmmmmm~m™ Bologna, il bacillo nell'impianto idrico di un reparto del Sant'Orsola 
La clinica ostetrica chiuderà due giorni per la decontaminazione 

Germe della legionella in ospedale 
La clinica ostetrico-ginecologica del Sant'Orsola di 
Bologna chiuderà due giorni, a (ine mese, causa «le
gionella» Il raro germe è stato trovato nell'impianto 
idrico, nell acqua delle docce usate dal personale. 
«Non c'è alcun motivo d allarme - assicura la dire
zione sanitaria - La situazione è sotto controllo, 
bambini e ammalati non corrono rischi» Il caso di 
un anestesista contagiato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

• I BOLOGNA Due giorni di 
chiusura completa a (ine me
se un paio di settimane di di 
sagi per pli ammalati e le par 
tonenti 1 ontrolli a tappeto su 
trecento iniermien medici au 
sihari La clinica di ostetricia e 
ginecologia del Policlinico 
Sant Orsola il p u grande 
ospedale di Bologna inuam 
pa su un bacillo insidioso e rj 
ro la -lepionella- Ad imporre 
le misure di emergenza 0 slato 
il ritrovamento del germe nel 
I acqua che esce dai rubinetti e 
dalle docce usate dal persona 

le Peri 1 ricoverati assicurano 
in direzione sanitaria non e e 
stato e non e e alcun pericolo 
Chi invece sei e vista brutta so
no stati tre anestesisti che I u-
no dopo I altro da due mesi a 
questa parte hanno accusato 
disturbi respiratori e febbri re
sistenti agli antibiotici insom 
ma 1 tipici sintomi della bron-
copolmonite Solo che alme
no in un caso il tesi ha rivelato 
che si trattava del temibile 
•morbo del legionario» cosi 
chiamato dopo essere stato 

scoperto nel 76 a Philadel-
phia negli Stati Uniti Allora 
morirono misteriosamente de
cine di anziani veterani dell A-
merica Legion riuniti in un 
convegno Si scopri che un in
solito bacillo era annidato nel-
I impianto di condizionamen
to dove appunto erano ospitati 
1 reduci Peri sintomi che ricor
dano la polmonite questa ma
lattia fu chiamata Legionella 
pneumophila 

La conlerma che nelle con
dutture della clinica ostetrica si 
nasconde la Legionella viene 
dal laboratorio battenologico 
del presidio multi/onale di 
igiene messo in allerta dopo 
che una donna medico ane
stesista é r sullata sieropositi 
va allevarne Oggi comunque 
il sanitario e guanto ed e in fé 
rie -Non siamo certi neppure 
che abbia contrailo il morbo in 
ospedale -elice il v ice direttore 
sanitario dol'or Fm/i- La le 
gionella 0 un germe ubiquo 
che si trova IH 11 ambie'nte nel 

la polvere da dove poi può 
contaminare I acqua Non sap 
piamo se il sierotipo cioè la 
sottospecie di cui ha sofferto il 
medico sia lo stesso isolato in 
clinica-

Ieri durante un vertice in 
ospedale con direttori e capo
sala tecnici responsabili del 
servizio di medicina del lavoro 
della usi e dell igiene pubblica 
si e deciso di procedere alla 
deconlamina/ione della rete 
idrica -Dovremo iperclorare 
I acqua e contemporanea 
mente portarla a 80 gradi di 
temperatura per ventiquattro 
ore- precisa Finzi- Da domani 
sospendiamo 1 ricoveri prò 
grammati nei reparti di gineco 
logia e dal Jl quelli di ostetn 
eia II Pronto soccorso ve'rr\ 
garantito comunque-

E bone comunque che 1 p 1 
zienti si propinilo 1 quikho 
disagio Vmpiedom ini C prò 
visto un nuovo -summit qui 
st 1 volta eoli le1 diri /ioni •.un 
lane di aliti cispe il ili utt.ulmi 

per decidere come e dove tra
sferire le 150 persone attuai 
me nte ncov erate e per I accel 
tazione delle urgenze d a una 
quarantina di lavoratori sono 
stali sottoposti ad accertamen
ti lutti risultano negativi II 
controllo si concluderà fra 
quindici giorni Per il Sani Or 
sola questo é proprio un luglio 
disgrizialo Recentemente e 
andato a fuoco il I iboraiono 
cenlralizz ito d inalisi mentre 
ieri sono si ite e Illuse (.penna 
nutenzione 1 li e ne ne dell an 
nesso ospi'd ile \l ìlpiglu Per il 
circolo dei \ i rd i alternativi 
•Ciuco Mende'/- la vie end 1 del 
Policlinico-non è1 e Ile la punta 
dell ice berg Altri e isi si venfi 
careno ne II ospedale di Bonti 
voglio nell s i il Maggiore 
ni II sr> ehi, in qui Ilo di Rum 
ili \l le C'iti pili (.mistoun in 
no 11 moil \m.\ opoi 111 m Ila 
/ l indi IxMocni M in e tu l i \o 
m 1 M scopn 1 he I unpi info iti 
11 iidi/iun munto ililloiuki 1 
111II in 111-Immillila- killu 
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